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l?a^oVa 4 dirgiié e Bei'Iolè ; fu per questo soltanto 
che si finì"Còl •darla vinta al. mi
nistero contro una lunga" tliscus-

Verrà poi, è ^ e r o , la cììsciis# 
sione importante,e grave. i*P"^ ' 

11 bilancio della guerra bà dato 
luogo a uria discussione sulla pò-, 
lìtica,,afnca.na.;,.. .̂:,-. ;-.• -.ti'i*^**;^ 
' La-discussione fu .viva, ma .^pm 

andò: al fondo, anche perchè^Pfo-
•verno fu assai reciso nel far in-
lecdere; che,;:yoleva riuietterla a 

.fli]ando.p£esenlerà speciiiìi provve-^ 
tìimenti.'^^'-fu però un avvisaglia che 
può ritene^'sl corno un sintomo 
delie ulteriori battaglie. ^'^^^m^. 

Così per^llfon si è ancora mm0 
gnati^jreKtivrresponsabil i tà^p^r 

ìrìm, , 
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DEI DEPUTATI 
n 1 -1 
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Tornata del B 

n ^ ^ I -^ ^ 

Presidenza: Biancìieru 
Pantano svolge la 9tì1Ì|1ìkterrogazio-

ne sulla crisi bancaria eoT economica 
dèlia'tììttà di Catania' © paesi circon
vicini... " ' ̂ ^0^.. , 
'•CWsi?ie Grimaìidi danno spiegazioai. 

Ripiendeai la dl^cuasione su! capì
tolo 37 del bilancio della guerra^tóe-
laiivo ai distaccamenU d'Africa, %iSo 

SENATO ̂ DEL REGNO 
Tornata dèi B 

4 

Presidenza: DurandOim 
. s r ,' • - ' • • --?."--^.l;'r- • • ^ . , 

Procedutosi a scrutìnio segreto so-
pi^ògèttì diseussi nella pi'ècedili|3 sei 
dù'̂ ài li^l^rendesi il bilancio delia gìu-
BtÌKift, Parlano il/î -iif/̂ 'a, ZanardeUiy 

, e a*pf rovaneì poi i^capitoli senza ta 

Il peggióre dei discorsr fu certo 
rautojpolo^^ia 'del R ìco t t i / i f imie 
In iìn'àd'cohti, per mettere piéria-
mente àfxopertp la propria.responr 
Siiuìlità circa i f a U L di • Massaus* 
ba dìchiaratOfi-cbè' il /ministero, d! 
cui egli come ministrò della guèr
r a faceva parte, aveva lasciato che 
il generale Gene : agisse %tìt.téftèi^ 
sua, pur conriprèWehdò che, occu-
panTO Saa t i , féoeva una mossa 
faka e gettava r Italia in una av-
Tcnturà' ln,ppi |)aese,:dove il buon 
senso regnasse ìri rnado, inconte
stato, un mini^trp, .che! cosV las(iìa 
iare^ e lascia .passare, varrebbe, 
pSV lo meno, sotMgsQBto alla pena 
che ^WHerìtaho g U 4 p U i ; j n Italia 
ai t e m a k c ^ ^ o r r o n o , ! ' o n . Ricotti 

poì lfrTOP5às«| i ,pei^a§.^-"o«^c> 
su|^,§_p,pT-e-che ha altamente svil-

Juppa to il bernoccolo del sacrifìcio,. 
Però dEi^|ijrà;^empre vero questo;' 
«he; i ministri ci devono essere per 
governare, e devono avere un me-, 
tpdp,ne considerare la razione co-., 
jne un soggetto di esperimenti. Ri
marrà sempre vero, che quando, il 
sig^ior generale Gene ha occupato 
Saati in condizioni di tempo e di 
formale di. m.etodo che a! signor^ 
ministro, della guerra parevano pe-" 
TÌcolo^^, questi aveva lo stretto 
dovere ai impartire quelle istru
zioni e quegU ordini categorici'; 
che la sua, icpscienza gli suggeriva; 
e non avendolo fatto,'se il gene
rale Gene, ha errato, non può egli, 
3l mmistro, atteggiarsi ad uomo 
che può siidare inripiinemente, con 

i^^inimo tranauiUo, la crìtica. 

limhergo Aepiórsi che •aiciarii, V qu%lL 

discussióne. 
Canonico é Zam^erfico f^nnoosaer-

vazinrii su! bilancio del culto; rìspodr., 
de Zanaraeih. Poi approvanst i capì
toli del bilancio e relativi articoli di 
legge, e tre progetti dì secondaria 
importan;!a. R.suUuno^^|||^provati a 
scrutinio segreto i bilanci dì assesta
mento e :dÌ:%agricollurH. ,. 

Levasi la seduta alle ore 5.30. 
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•'Mm-: 
Jgeggìo poi ha. fatto il Ricotti at

taccando il De CrÌ3tofons: perchè., 
sé è vero che l 'errore fu suo, per
che gli assegnò la medaglia d'oro,?f 

Questi sono fatti che xicadono 
tutti sopra li precèl3WrÌte minìstèrq,u 
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Irta quanto all'nwenn^e^ su cui , | 
conné ben disse il CHspi^ conviene 
ora S0J||,rmarci, non se ne sa tro^- ' 
pò; si sa soìtàot<?^i|jié if'fgòyèi'no 
sembra deciso ad tfn'azione non 
però troppo rj^gluta e all'effetto 
di assicurare aiìàVcolpnia il carat
tere puramente commerciale. As
sistemmo però pei* parte dei de-
>utati a discorsi confusi; Bonghi 

sconclusionato ; ̂ | |art ini e 
scanelìi in contraddizione col, pròj 
prìo passato ; più logici e serrati 
Soììmbergd e Branca nella loro 
sobrietà. 

Molti d e l l ' E r t o l a Sinistra hai:^-
no poi dimostrato-dì comprèndere 
come méntre de l l ' impp |§ di M s P 
^ausj ì j^^esente, minìWro non è 
responstibile, tutti i conservatori 0 
tutti i malcontenti della Camera 
— agrari; e non agrarii — si vo
gliono fare un ' a rma per colpire i 
tftlliistri; nuovi, ciie pare ad essi 
abbiano dato al governo una im-
prontav troppo giacobina; com© 
-ebbe a dire cinicamente il Tosca-
uelli. E fu per questo che Depretia 
taéftfè e parlarono invece Orispi 

come Martini e Toscanelli approva 
rono Ì*oceupazione di Massauà, ' vm 
gliano ora' abbandonarla pel ^ fatW' 
d;armi avvenuto. ere|lo do^̂ Jtrsì rima
nere er̂  rióccupare S âW â vua. 

Di Ru'diiiii invita ij giSJefn.o a ma
nifestare i suoi intendimenti. 

Ber|^fe^iai!e dichiara aftzitutto in* 
tendere cne li tìiiaislro trasmetta alf 
suo succssspre la respong>uilita mili
tare^ non'̂ M^ politica ch^^^tpètta ai 
Pàrlameptò. Rispondendo a Ufta frase ' 
di'Bonghi, giudica fl"'condotta di De 
unstofoiig quella del vero soìdaio,. 
che fece 11 suo aovera secondo gu or-
diiia ricevuti. Qt^anto ralla cifra del 

\ capitola, pòibhè, eccetto Martini, tutti 
vosUono rimangasijn Massaua, la Ca*.; 
mera non ha òffe da approvare lo 
stanziamento^ Circa l'aVvenire, il gt>" 
Iberno crede necessaria la rivendi-
^^^ziono al prestigio dsìlé^^^ nostre 
"armi. Chi crederà che il^governo sia 
in grado ,di ; Irti piegare W morfilsntb 
opportMò còlla prudènza necessaria 
i fondi richiesti per tutelare gii ìnte-, 
ressi poìitici a commercial) pei qoali 
fu occupata Massauaj voterà i credi
ti; chi non avrà tale fidùcia li re
spingerà; nna il gbvfKo non potrebbe 
specificare gii intendimenti suoi,,senza 
niancare al suo dovere e dantieggtara 

ila patria. • 
: ^Di Budini contraddice alla teoria 
dei ministro riguardo alla responsa 
b i l i t à a t ì p t S ^ l g , ;Dichìara di aver 
piena/(ìducta in'Beriplè Viale. liico; 
npsce che il sentimento della patria e 
rorHOKUo nazionale ci costringono a 
rMlnerferofti al po^to ocicupiRtp. : 

Elia cQmbatte'Ì'idea,4eL£Ì^'ro delle 
truppe. 

Fet;rari Luigif pamianiy CavallqHh 
PantànOf Marcoràj Di Breganze^ fais 
si riservano di parlare suT progetto 
pei provvedimenti. 

SpTQì^ìkeri approva gli i a tendila enti 
del governo. , 

Martini Ferdinando fa dichiarazioni 
personali e ritira la,v,proposta. 

CHspij replicando ad allusioni' di 
Martiriii e dî  Rudmì, dichiara che Ìl 
lìflstéro attuale s'intese il* un prò-
;g^arama comune e rimarrà concorde. 
iRieuardo ajle cose d'Africa le ha con-
;8iderate dal punto m cui trovansi. La 
jG»rnera con tre voti solenni ai quali 
si assoctarouo Mavtiuì e Toscanelli, 
approvò 11 passato. Bisogna occuparsi 
dell'avvenire; il concetto del ministro 
della gueKra è quello dell'intiero ga
binetto. Non intendono dì rimanere^ 
in un'azione pericolosa. Oltre ì ter-; 
.ctiini in cui si è chiuso Bertolè Viale,r 
la Camera non può'pretendere di co
noscere gli intendimentii4|! Governo. 
Gli èccidii dì Bianchi e Giuliettiedi 

' I ' 

'Dogali non devono rimanere invendì-
:cati". . • . , . . 
' _ - -

Fra molti ordini del giorno'Oèp»*e-' 
tis accetta quello dì bacava : La Cà
mera udite lerdìchiarazioni del go-
veirno, passa alla votazione del capi-
Itolo. 

Kespingesi l'ordine del giorno pur%j 
© semplice proposto da Pais. Appro
vasi l'ordine Lacava e il cap, 87, 

i Approyanai pus e tutti i capitoli doMa 
sposa ordinaria in lire 532,766,468; 
delIftiStiaordìneria in Uro 47,750,C00 
e il disegno di legga. 

0évasi la seduta alle 630. 

Informati per telegrafo della seduta 
.^d'inaugurazione del congre^fo medico 

nazionale, togliamo dai giornali le 
"parole prónutizìato dall'on. Orispi a,l-

'•M ribaOgurazione dòr congresso medico 

afljm'ii'i m • 

nazionale. 
« H codice di igiene publioa, dìs^a 

il ministro dell'interno, è il risiiUato 
dei grandi atudii e,delle profonde me-
|titt2fioni che ad esso conMió Ago-
alino Bertani. 

Un fremito di pietosa commozione 
I di riconoscente ammirazione corse 

per l'aula,; appena' l'on.Cfispì ebbe 
proferito ìl nome del suo compianto 

' amico. ,•.• • ..̂ ^^ ' ' • . ' ••"•'• 
E gli applausrdell'assemblea furono 

perula memòria dì Agostino Bertani 
g p ^ vera apote(^g&|fortagli dai s W 
più competenti èstiffiatorì sulla cima 
del Campidoglìo.ehe fu per tuntianni 
U'jmeta dèlie 6u«. generosa aspira
zioni. •.,. , " : ^ I ^ ^ P ' - . ' • ' 

c Noa si. può ricordare Agostino 
Bartani, riprese l'on. Orispi, egli pure 
naturalmente coramosso, senza sentire 
nell'animo un acerbo dolora per la 
sua immatura funestissima pei'dìta. 

) « Agostino Bertani non fu solamente 
uno scienziato, un medico di sommo 
valore, ma lasco pure ; nella storia 
de! risorgimento tràccie ìmÉ '̂oIrtali. » 

E qui nuova e commovanti accia" 
mazioni. 

Andando oltre, l'on. ministro del-
l'inteCino disse : 

Jt Fin dal primo m o m ^ o in •coirla*' 
assunsi il portafcglìp dell'interno, ri
volsi il pensiero innanzi ad ogni altra 
cosa, alla sanità puB'Bìica; ed isiitui 
a, tale scopo, Un Officio speciale. » 

'Dalle ovazioni che ebbe in questo 
punto l'on. ministro ^n'interno avtà 
argomentato coma\ ì siioi propositi 
sfftBstfCf ritenuti seggi e provvidi^' 
dalie persone che sojò-''ih grado di 
giudicare con sano criterio. 

« La Germania e ringbilterra, pro
seguì Pon. Crispì, che ci hanno pre
ceduti .nella tutela della salute pu 
blica, rltrassero%tilissimi risultati da' 
questi uffiî ì speciali, che giovano a 
tenerci in guardia continuamente con; 
tro le epidemie, da cui l'Italia è stata 
negli ultimi anni funestata. 

«Voi, 0 s'fnòri,, fomate il nostro 
^%erc5to della salute;, e siete quanto 
di meglio occoro par preservare il 
paesa dalle tremende calamità dei 
morbi, contagiosi: Avete i vòstri capì; 
8ÌQ|^,Stimftii nel paese per i vostri 
sachfici e per i vostri successi. La 
patrift ha bisogno di voi. E niii non 
possiamo che augurarci dai vostri 
I W lavori tutti quei benefici che i-I
talia se ne atteniie. 

«Siate sicuri che il governo terrà 
conto delle vostre risoluzioni e dei 

giudizi, aspettando da voi quei 
umì a quella gtiida che la vostra sa-

.pienza può offr rgli. E dopo ciò, in 
nome del re, inaiigurps îiil Congresso 

• • . • . . I ' . . - j - . f ' S " ' I " " . medico nazionale. £ 
Nùòf 1 e p'ù vivi applauai-àccqlsero 

la fine del discorso, che fece sui cò̂ n-
venuti l'elftìlto di un affidamento pò 
sìtivo e sincero. 

Prima che l'on. Orispi si allonta
nasse l'egregio segretario generale, 
coipm. Leoni, diede lettura di (]̂ U6Sta 
ordine del giorno^ che incontrò ìl mas
simo favore dell'assemblea. 

« l medici italiani raffiliti in Off#-
pidogììo consegnano alla storia il no 
ma dì Agostino Bertani, che segnò la 

vfa di una riforma radicale nell'ammi
nistrazione sanitaria dello Stato, espri
mono un voto di plaiiao e di ricono
scenza all'on. Ministro Deprlfflrche 
spgiil arditamente quella vìa, dando 
al paese, con illuminato consiglio,una 
leggedisenitàpubblica,Ghorion morrà; 

« Fidenti nell'alto senno ammini-
jjtralivp 0 nello spirito dkprpgresso 

dell'attuale Min^ t̂rp deirinttìrno Pn, 
, Orispi, che in 'questa solenne occasio
ne ci Onora della sua presenza; sì 
augurano che quella legge 8tf% più 

.̂ ,,presto un fatto com,piuio; lietissimi 
'delle dichiarazioni ora fatte a questa 
assemblea dall'eminente uomo dì Sta-^ 

: to sulle riforme sanitarie, te annun- '̂ 
ciano dal Campidoglio ali Itaii^ me
dica, che.le ac^jglierà con un plebi
scito di simpatia e di riconoscenza ; 
fanno voti infino che il loro illustre 
collega, l'on. Baoelli, presidente del 
Oonsiglip sMpiriore dell^:. |^aÌ| | . dia 
nel suo, aito iifflcio gagliardo impulso 
a quelle riforme, e curi particolar
mente con mtelletto'd'amore le sorti 
dei medici eoÀfiunati, di questi vigili 

; custodi della, salute tjel P<̂ "<?to, la cui 
•redenzione morale daìta schiavitùche 
'ifltenne finora oppressi, è una neces
sità consigliata dalla scienza e dalla 
nuova civiltà. > 

usa ora nella detta còrr̂ ij,̂ ,̂..,.. 
modi tut^'altro che puliti quasi p«C 
personalità verso T egregio Pretore 
Da Luca, 

Speriamo ohe vtJrt^l'Autorità^^pi^yi.;. 
un riparo se non altro ,neb,;.tÌ9 "'^ 
che 31 deve alia mag!Strattìi¥ 

• •̂••. „ • _ • _ • - _ _ • • • , _ •.., -^n- mn—-^-aMKu^:ir 
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^ ' 2 giugno 
Processo •-- Protesta di medici' 

Trasloco • — ViUorie. 
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lì giorno 6 corrente verĵ à discussa 
dit¥hzi a questo E. foratore ]a,..caasa 
promossa dal, medico dott. Giacomo 
Pontin contro u sig. Allibrante Enri
co Presidente della Congregazione di 
Carila p^r d(ffamazi^i^|i' 

Il querel8nt0..ji costituirà Parte 
Civile, .elegi:;fsnao a suo rappresentante 
Pavvf on. Villaiìova. La difesa verrà 
affidata,airavvocato Fiori. 

Questo processo sarà un nuovo fo» 
ny^^di malumori a discordie che 
succèderanno in paese. 

Si tentò un accomodamento fra le 
:p | t r | Ì ;1^Watta t iVé abprtirono cOiS-
pìeiamente in seguito alle astuzie 
dell'avv. Fiori, al quale pare che 
tal genere di processi vada molto a 
sangue, quàTìTùnque non vi faccia 
certamente la più bella figura. 

Vi scriverò sull'esito dì questo pro
cesso, • 

In una riunione tendasi in A-
dria dai Comitato RegìorSe dì Ro
vigo dell'Associaziffé dèi me îPiì co
munali, fu vivamente stigmatizzata 
^Pinqualificabile procedere del Muni
cipio di Cavarzere che per sfogo di 
ire personali negò la riconferma al 
bravo e distinto medico QiaM'cnoPon 
tin; c9ntro ogni convenienza lo licen
ziava dal servizio mediante preavviso 
dì soli 43 giorni. . 

Va benanche certe infamie com
messe dal nostro Municipio-sono co
nosciute anche %l"̂  di fuori, ed abbia-
no il dovuto biasimo delle persone 

inoneste. ^ 
Speriamo che il Prefetto dalla Pro-

vincìa vorrà porre rimedio allatto 
antìumanitario e degno di altri tempi, 
compiuto dal,Municipio di Cavarzere 
a amno del dotli, PonTO. 

/^ Fra pochi giorni parMrà da Ca-
Viirzere il delegiato di P. S. che fu 
traslocato in seguilo agli ultimi fatti 
successi in paese, nei quali apparve 
tanto partigiano. 

; Gli onesti cittadini senza distinzione 
di partito che hanno avuto più volte 
campo di giudicare iTsuo procedere; 
son lieti di veder fljulraenta avvétì'Ù'to 
ìt desiderato trasloco. 

Speritmo che il successore sâ prà 
tener alto il-'ipresiigio dell'Autorità e 
che al disopra delle gare di partito ? 
e d'Ile questioni personali saprà sem
pre agire con serena imparzialità e 
con amor di giustizia. 

Ce lo desideriamo^pel bene del 
paese. 
i / , E^c0;i| Municipio 0 la R. Pretura 
corrono sempre rapporti d'ufficio per 
domande od altro di cui quest'ultima 
abbisogna. 

Vaniamo a sapere che il Municipio 

o^i-Maro. — Col 1 ,̂ del ma» 
se la nuoff' Banca mutua popolar© 
cooperativa ha incominciato le m^ 
operazioni. Ne è /dirattpra il sig. Mar-

: chesìn noto per capacità e per one
stà; cassiere il sig, A, Del Moro cha 
vi SI presta gratùitamente ; presidente 

ifJlj siudaco marchese^ Fabris ; consiT 
glieri i sigg. avv,, Bertoldi, dott. Ber-
gamo, avv. Bono, LipColautti, cav. 
Giunti, L. Del Moro, ìng, Dèi Pri*;^ 
Q, Btgo ecc., ecc. Speriamo che.qqé 
sta istituzione lungamente desiderata, 
riuscirà feconda di utilità materiale 
- t i -

¥ morale per l* importante Distretfi 
ìl quale saprà comprenderne sopra 
tutto lo spirito di previdenza 0 dì ri 
sparmio.' ' " " • " .- 'ì^^ 

VesueiJ^la- — Per chi va a Vene-
zisj specie per bagni, è indispensabile 
il Lido. Ivi fortunatamente avvi, Ufio; 
stafil11ien|jf> d̂  prima forz^i^ venri 
in 'quest'anno notevolmenteVampUato 
e ristaurato a perfinoViltu 

•luGG elettrica.'••"• ' •• ••' '^^m''^''•'-^"~ 
" vN̂  sono adessoìidirèttori: i- S'gnorì-
Lódovico BaVnardteè Gmsto Crescìni 
(che; noii^^aPudova tanto bene impa
rammo ad apprezzare quando con-, 
dussa il primàno Hotel Fanti è che 
perciò .l8Ìsoii^piM,iaJ: tanto gradita 
memoria) èiWasì bltra 'U|ift. cucina, 

' casalinga diminuirono d'assaVl prezza ^ 
di consumfiZione. Ciò dovrà attrarre ' ' 
di più là gente in quel sito^uato dì-
' " 'espilo ogni iriguaf 

-=3' 

. ^^^ 

. . -

•^'.•^^T^SS^-^; 

i r vescovo e 
piic-' ' i ' 

sono una 
Giacomo 

Leggesi nel Finmim 
• ? t * Ì f ^ ^ - l u o g o giorni 
commemorazione di Don 
Margotti, : 

Fra i discorsi pronunziati in quel
l'occasione ce ne fu uno delfvescovo 
di Padova, che m' ha fatto molto da 
rìdere. 

E sapete perchè?; 
Perchè monsignore ha. trovato^^U 

modo di tirare in scena anche FtlW 
fulla con altrirgiornali liberalÌMi 

Cito testualmente. 
Dtìpo aver detto che il campiena 

insuperato e insuperabile del siorna« 
îsmo cattolico lasciò nella sua eue-

raeride un ggpnumonto perenne di 
quanto di nobile, di grande, di since
ramente italiano fu compiuto in que
sti anni da due Pontefici, monsignore 
esc l̂ama enfaticamente; 

€ Qmn&oì Fanfìtll(t,\ Ca^X^k 
cassfî  le Nazioni e i Popoli di carta 
spariranno a decoro d'Iiaha, ohi re» 
etera pur sempre viva è Stimpre ono
rata l' Unità Cattolica. » 

Kon è vero che Monsignore è un 
oratore ameno ?• •; I§0^M' 

Peccato ., che il rispetto doyuloLal 
suo carattere e-àl suo grado garar^ 
chìGO, m'impedisca di dargli la rispo
sta che sì usa dare a chi fa profezie 
di mal augurio. 
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30«> iiallaiil 
clrc0s^at l dalie Ilautmo 

Scrivono in*dlT:t^8tóaE(?io da Mar-
quette nel Machigan, aìVEco d'ttalia 
di Nuova Yoik: 

« Ricominciìirio gl'incendi della fo-
ireste^'nellii penisola. La fiamma ai a> 

vanzano rapidamente dal sud ovest 
di. questa città. Nella vicinanze di 
Neganuea ed Jshpemìng sono rimastV 
distrutti par lungo tratto fusti di legno 
dtSo di gran valore. Tutti gli operai 
della « Champion Mine » sono accorsi 
per isolare il fuoco. Miglia di canne 
dì legnama sono state ridotte in C8« 
nere. 

Il vento è, forte e lo foresto molto 

• » 

- 1 " 
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mcìiiiip. Soltanto forti acijaazzon 
ì^ossfSo sah/rtì la penisola da una 
generale còiffligraz^one. 

AlJteóre ft^^pom. è granita notizia 
eha 11 campo^n> 3 dei Dbluth, South 
SUore and JRlantie Railroad è circon
dato dalle Jaftime, Certo (liorge Gróles 
«toltr i òfl8'''¥dffiirìi et sono salvati per 
sffllsejq^opercotrondo piùJLÌM«n mi-

fffraglio tra il fumo ed il fuoco- Tfecerito 
' operai itaitani sono rimasti net campo 

tì combattono/i;p,^r la loro vita. 
Quando Qrotet ed i suoi compagni 

orano a pooa distanza dalcampo ui 
tesero^n urlo terribile e videro le 

fiii.,^amma centuplicare in volume. 
•^^ ÉVsi ritengono che il'campo è di-

fitoUo c«|>letftinaQ.i^ . . , 
Se é cOfii gran numero d> italiani 

vi'Qvranno lasciato la vita. Il campo 
mWài proprìCTf'di F. ÒT S: Roiley e 
€dfli*-di New,'York. * " 
/ E d f Détì-oit in data 19'^(Ìfìvono: 
" «-Sfricevono noima Wt J^egannee 

a r incendio dòÙê ' foresto desta 

ip^ ; ; 

• ! • 
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rande eccUamento in quella città. 
^\ tóidW è iMncbinatti'df - sììSiàtVa luce ; 

«à<2il fumo è inàdpporlàbilé'. Cenere e; 
||)é!BZÌ dì legno accesi vendono ìancìati' 
dà forte vento sulla città e tèmèsi' 
lad t̂ogdi momento (jualcho' cataslro'ff!*' 

Wiiitney, pìccéla stazione sulla Chi' 
pago e Nbrthv^astérn Raiirqa|, S stato 
tutto distrutto' daljfsioco. lì "̂ luogo ' è 
iCOìn'òletamente circondatò 'dalle naan •:. 

* • . > .--rjf-i^i 

itìè''e la popoìasidne còlTbattG aspra 
unente' péî -̂ sWWral. 1 daiani sono in-
cttlcolabiii. Finora non ai deplora alte 
cuna perdit% ,̂̂ dl;̂ persone. » • 

l ' I m--

:;i 

.pti gii aderenti sono invitati 
S!\llCassemblea/generale che avr^, 
luogo lunedì 6 giugno alle ore 8: 
e.mezza pom. nella sala del ,Cìr-

lo sopra il Caffè djBMUomo per̂  
pattare dei seguenti argpmentir 

riéhé SQcialil {icPresidente, 2' 
MicQpreside-nti,8 ÙonsiqUeri.. 
%' SegretanJ ; 

Discussione dei c|i|pri pefcZe 
prossime elezioni' amministra^ 
tivef ^ ' 

Nomin» del Cornilata Eieliorale 
amministrativo. 

ella S. Y. IHasfc^Md^ojersl adope 
raro nuovarcénTo presso là Società 
Lionèse allo BOopo d*ottenere ulterio-

f|Lf«cili^azipni %,,4ueUe già fatt©; si: 
perr^otte di presartare alla S. yiJjlj 
seguenti proposte nel maggior iifito^ 
reSso dai consotHàtóH del gaZi 

^ / ^ i il prezzo del gas jlhimi* 
nante sia rìdott^^% vcentesicni. 25-fil 
metro cubo. rtfc 

hj che il prezzo del ga« consu
mato p0llaprodU2ionedella forza mo-
trice abbrucciante in^apparecchi ascia-
sivauì&nté destinali alio scaldamento 
od alla cucina sia ridotto à cent. 20/ 

^ritenuto che la Società pur garen^, 
tendo il controllo efQcaee di questo 
cpnsumo non, debba,,,^usar8 ini.s«r» 
aoverchiamentèfgravose ai consuma-
tori^stéssi prendendo esempio da al
tre città.' •• ,. "^"^ 

cj che il ribasso d^ l̂pì;ezzb SM6,A, 
debba avere eHaU^ retroattivo del 1° 
GonnaiO 1887., , -̂̂  
. 'd^ che l'autorizzazione di cooser-

vài'e i tubi sotto vie pubbliche e dì 
continuare .l'esercizio de}l*P̂ '"'̂ '''* 
g 
a 
feruio per altro che tale peiniesMod'e-
sfif^izio 8Up[^Ìéaiehtoriòn^l|ij^ba co-
eiìluire una prptoga^iona d;» 

i le monopolio ueflà Società. 
e/ che venga provveduto per un 

aumento della pressione di giorno, ̂ ìor 
un jegGlàmehto della pressione Ifia-* 
raV e per garantire àuUà perfetta qua-

MUà^^dorgaz,, '". !'',;/ '/' • '' ' • -^ 
La Comroìssìoria che sa quanto la, 

S.'V. si adoperi a vantaggio dì tutto< 
ciò che interessa ilj-jbene d^Ji^^^Cittàv 
cònriila';di'trovare in tei , illlustiris^." 
Sindacò, valido patrocinio perchè qUa-
Sta eque proposte vengano accettate 
dalla Società Lionese, e ai chiuda in 
tal modo la queèuqi^e, del gaz che 
tanto' giustamefite preoccupa fin qui 

ftU..cìttà nostra. 
•'•'^'^"" perfetta stima ed osservanza. , 

G. 2'pxre — C. Vametti r-- G, Ta-
boga — L. Galdiolo —, V! Carrara 
— G. Bmatti:^ G. levi — F. Got 
tardi 

, B. Marchiùrì. 

, -* • ' 

3 - , 

l̂ îpontinuare .res^rcizio de}l*p|i'nìB ven: 
;gàJmìiUto'a.«0/(iÌfi^;anni, anziché 

^ t¥/ventil a par lire d a ^ ^ S ^ ^ , 

Vr 

Ila Barafta r^A- Lion.^ 

3. 

!- ' !ì iM;. «s'essisdUise ra® Ab 

^ . , 

j ' ' 

j ' 

l ì 

V.-V' 

biamp. pubblicato le leit^tg^^orse, fr^: 
ìi signor Salmih e il prosindaco per 

questione dal Gaz. 
pi viene cotósurìicatìa gentilmente 

^ B h e la l$|,t(era dirètta al iprosindaco 
stesso.d^llafOopimisaione dei consut-
kfiatori eia relativa risposta che vaio 
proprio ]a pena dì leggère. 

Ecco la lettera dei consuòaatori : 

Padova 10 Maggio 1S87. 
AlìLIUMstr,m° Sig? SitìMco 

di PADOVA-

« * 

l^fcicriveQte commìasiono lusingata^! 
dalia uìtiiiie verbali comunicazioni 

lituspHrd 

Ed ecco la, risposta del prosindaco: 
iV 14 maggio 1837. 

A ' prjjn,to riscontrò : d^Ua istanza 
dalla S. Vfè dà^allrLconsuraatori di 
gaz; presentatami in data 10 corr̂ ì̂  
poco ho da^*aggiung6rtì a qijeilo che 
a'Lèi'steEsòj.al s.igi Salmiii^ © .Galv 
diolo espressi allora che mi hanno 
oreèentato quasi uguale domanda, - r 
Ho pòstoi in Quellrt'occasione, se Ella 
o gìm&itrv signori ben rtcordano, a | 

j loro conoscenza'ffl^nttì^^rsVIvà'nètte^' 
traUfliliv'e'' a'vnte còr^^Ià Sòòietà Lio-
nese, discusso'sull'argomento dell'il
luminazione a gaz^ A loro i}àmé fera 
he ripetuta qùéUSMatanzà ,̂' il cui èèT\o 
ntìgatiVò al ptó«1ii quello éWiuio:; 
aDli prima prodotta'in seguito al yotoV 
con^ìfiliare, ho lóro comunicato, 

Ai -cav. VanzQtii, che fu puro mdî ^ 
da ine per tale argOmeirìtOj ho ripe-'-
luto e re3Ì^kt%tÌBÌbiÌV^Wt6 le còrse' 
pratiche, perchè avesse a'persuadersi 
avvezzo agli affari com'è, non essei'Q 
ragionevole ripetere insistentémeiité 

una domanda cha.non venne accet
tata ben tre volto, e ripeterla a òfeì 
dichiara è rìpats raggiunto l'estrenft^; 
libito dtìlle possibili concessioni. 

I ^ t u t t o C o , com'Elf» bsu'vede, mi 
trolPeHìusa la via a ripeterà per là 
quarta V(VUa tale dffmanda alla So-
èìm de! Gaz. Davo infifl" farle os
servare che spirata con Ic acorso mese 
la Seconda proroga per l'accettaaioné 
della convenziono e la sua relroatti-
vH4||.Ì 1° gennaio 1887 dovrei anzi
tutto ocpparn|,i^^di ottenere la' con
cessione di, una tersa proroga pel con
seguimento di quegli ^^opi. 

Con perfetta covsid'Mfìon 
V Assessore Anziano 

";: :Gri?^vAt)EG<y; 
Onor. Sia Gio: ,Torr$mv 

PADOyA. 
' ' 1 " 

l ' I n e d i lc/-l^aal." — Qggi, fra i 
vivi applausi delia scolarosca il.prof., 
^inctìnzo Ohirons della nostra Uni-, 
versata chiudeva il suo corso ^i Ma ' 
iérìW'Mfìdica ^ ' Fàrmtìcoloffica spari-; 
montale. Al vaionto Protdssore che 
con ptizioDZii 6,tenacia seppp creare 
nini" nostra ^Univarsitè «ri/LaboVa-V 
j,orio di Farmacologia e ;d%rQ.;49 î,vun 
ij^ovo indirizzo aU'insegnàm^^n^to,màn-: 

fediamo di cuore te congratulagìoni e s, 
nostri aiigiiri. Che ilsuo esempio sia; 
i&itato d^i^ì aHlùi^ccó'il nostro voto.l 

r signori GiovahtiiCristofori ed Eo-
c!!4« R^g'̂ ^^P!»'. WS:^ié*'^' di.raffc!!^ 

esentare l'Univ^||t,à al peUe^i^inaggio 
di Caprera, soiiò partiti'stamane alle 

•ore 10. 
Invece del signor Luciano Scaronij 

impedUorxesj^ì^^fSitìttttìa deU 
madre, partiranno stanotte, gli, stu-r 
danti' Giacomo Brisa e Vincenzo Ron-
zani. 

^®»* U g S a delle offerte pervenute 
ai^pomitaio a favore dèi danneggiati 
dai terremotò .V 

: Comune diLoreggia .. . 

fra i lavoratori iu legno-
fra i facchini . . . . 
fra ì calzolai. . 
fra.i tipografi, . 

Dal Comune: 
di Codev go . . 
diùNov'enta Padb 
di PontiB Si Nicolò 

Euganeo: 
Comune di Piove 

•S^itVi-

80 50 

L. 50. 

« ' « 

» 

> 

> 

» 

» 

»v-
» 

515 
iOIO 
i-MQ 
5,35 

5a^ 
30';^ 
30.i-

saranno erogale L.̂ -200 afivorgdegU 
Ojpizii Marini, Li 1500 a: favore degli 
Asili por l'Iofin^là e altre'X. 4500 
vengono;messe,^taliij3G8iaipiié dèlia 
Qongrag^zione dlCariià. 

UcI iis€3«^_«ll mt|agg§fi». ' —• Ecco 
l'elenco fdeì "sussidijerogati dalla Con
gregazione di- carità netmea© dì mag^ 
gio p; p. : "' -

Sii^Wndo pròprio 
Sussidi ordinari ;Ì ,S 

ménsiU a poveri dilcUtà.na* 

Idem con fondo speciale deF 
sig. bar. Troves dai Boniìli, 

. N,.rl09 . : . * -.->*'i- -ff il7;'50ì 
Ideiio del sig:..„còk Oorinaldi,, 

Idem diversi, con altri fondi, 

Idem fanciulli'o?fAni od%8̂ ^̂  
^banatf^lMs* 29 . . » 
Idem del suburbio, H. 92 » 

SustfidfrHÌ'SiSsitori a pòveri 
del Comune;, 
in danarò,f N! aa . ;.. . » 
in pane, N. 56 . . . . » 
jn j^^ i e còpei;te,'N; 7^\ » 

Sussidi atràofdinari^ji. 
a poveri danoé| | i l t ì da ma-

lattie contagiose, eoa fondò 
speciale, 'N;4.Ì ' ..,,,, »\ 451. 75; 

Idètó'"diversi,' 'còiabofférte e 

Su fandoMàelle Opere Pie 
amtninistrate 

Sussìdi mofî yf a Rgll!^' in-
fanni e,vergo|i||osi, ^M-yw^Mh, 

Idem' transitori a poveri,di 
vàrie parrocchie, N.>̂ î |j > 65-

Idemj'ftiSaordiffifMa! pahe,.i 
N ; m' . . . . / . , >. 531,40 

Idem dotali/K. 11; . > . . » 1435 '21 

Eguaio facilitfifìoao viene ©stesa 
alle linea Padov|i Fusift^-?énezia, Pa
dova BAgnoU e ^Malcontènta- Mestre 
eppartentfntì alla'Società dallo Gai* 
dovie CsntraU Yanete e da qUast'Ada^ 
mìniatraziono esercitate. ' 

Q€©-f;45^®a.'̂ j*- Es^sandQaLcomuiQtà'' 
ftìUc^menta l'unione fràiill^fi^esistenti 
Società filodrammatiche « Pietro Otìs-
sa >.« « Iridff Ooncordìasfu diramatoi 
ai ^^pcì^d'eatramb» U ae^uento circo-

- . -^ r 

^S"^||Ìi'& 

335 15 
601 — 

r . 

1 

52 40 
136 62 

- 1 

îrâ mÉmo Signore, ? 
-— 

La S. V. è iavìtuta ali'assemblea. 
generalo, chtì avrà-luoao*Ajv^aera Hi 
lunedì #ffeg„o alfe o r Ì % 2 noi!» 
Sala sitai in Riviera San Giovanni 
N^/5I9^ peri4ì|c:tttere a deliberar^ 
sài se^ueiUo ordine del giorno: -

1; Relaziona dtii Gomitai,o di Vi»̂  
gilanza. , . 
, ; F M^?«^s^!# e approVaeiono' deh 
lo'SlaiuW sociale. 

3. Nomina^doUo cariche socialii 
Ut Prestdente del Comitato' jprotwm • 

rio di vigilmzat .f^ ÌEÓNÉ DÌ»' 
I - . ' • 

s 100i 50 

1 1 

> 150. 
• i - . 

-'i'.-y:^--'^".^.-' 
A 

•'- • ' • • ? ' • ' - / # 

APPENDICE 
^f-m^- Wi^7f-^'>'>'^- -] 

40 
I ' 

•- K 

U 3Ì3 90J 
Somma precedente » 10175.37-

• • • . • • • " • ^ ^ ^ ' 

Totale L. 10519. 

— Il prosindaco hù pubblicato il so' 
j i t& afWd per la feOT dello StatuB, 
'^he ricorrerà,dòMdt^dóttiénica): ' 

Nel mattuiò* dì- deUo||giorno dice 
ravviso che la musica del Comune p, 
l*:tJnJorié andranno suonando'^'le ' vté 
delìct città. 

Quindi alle ore 7 ant. avrà luogo 
Jn Prato della Valle'la'rassegina dél^ 
truppe qui stanziate. 

La seVa in Prato si eseguiranno 
conceW^dSlle Bande Mìlit^i^W pre :̂  
aidioi del Comunà'é' dell'Uoiope; v'r 
si accenderanno fuochi di arti/icio. 

A/;Contrassagnare porla solleìin\ta 
•dlirà'festa dìèé'lo stetìso'avvisò che 

- Totale sussidi K. 1021 . L ; 6633 03. 

altro numero uallo s SteooffirHfo » con-
.tenentt;|^^r©Uzione del pnfiap .Cqn|-, 
grasso Stenografico del sistema Gafljels.-j, 
berger NcS.. .•• , , . 

{••̂ Îlis'̂ lffl coiìsaassAO. — Prodotto, 
del Maggio 188? . ,- Ù 13(J789 5 # 
Prodotto Maggio 188S ' ' ^ lSÌ07;3p 

r :••. • 

In più nel ̂ 88t U ^ Ì^MM 

tutto Maggia . 183J J,,M,989;9: 
iii 

idem . 1886 » 

r 

t -• 

3l,G'i5lO. 
.-i^T^ì^ts'. '"h 

aa,pìù^hei:i?87^L. 46,6ì4.8^ 

),. — Allp, scopo, dt ,favorire,i|*^ 
concorso del Pùbblico alla Fiera detta 
del hanto che avrà luogo a Padova. 

^ r g S o r n i , ! ^ , 13,,14, 15;e tó,gi»gnprj 
corr., nonché alla Corse doi.-'cavaUit 
che iSi, terranno pure, in Padt^va ne» 

ilgiorni i l . 19, 2 1 ©21 luglio p. y., l | 
f̂ So Ci età Veneta ha disposto che 1 nor-; 
mali.ifbi gì ietti di andata ritornò rila 

m 

: Ì : 

, \ : 

;jlSJ!.fIEJ 

venire un 
dir le 

' T 

J r 

Of 
IÌÌ^UÌ;Ì ' :>L mUANZO FRANCESE 

I. 
- .-> 

'%^'''' 

iv 

: i 

fé^ 

, ; ! . -

- «»,Ml|a buon'ora I Ecco quello 
che ti volevo far confessare. 

—. BÌB0i>nava pure che tu piejpjdiri 
,pe8si. Vuoi che ci pensi io? 

Lasciami riflettere. 
Mii-credJMun catti,vo ambascia-

tore?^^ 
— Non ho intenzione, di • ammo-

I ' \ X " 

, , . . . . • • - . . • 

guarmi. 
^ A l l o r a non ci pensiamo più. 
—̂  Capirai.... Vecchioni come noi I.„ 
- i S ì , un vecchione come: io J Sa

rebbe ridicolo. Allei mia età! 
-«Eb l i ene rE io allora I0redì>5he 

so HQO abbia le mie preteinsìòli? 
— Poi; lo eei ricco, che diavolo! 

Germana è tua commessa. E' sempre 
«n onorò Bpossare il padrone. | 

L No, nò, è I c i l i o , Ne parleremo 
ija'aUra volta. " , 

-««-Bada, PerroletI Bada bene,: a-
mÌGO mio. Pit^ aspetti e più c'è peri

colò* che te la rubino. Può 
' " . • • , . • . . - -f ' ' 

altro, più lesto di te,. Chi sa 
idee ch^ frullano per una testa dì.... 
anni?hai detto? Ventiquattro? 

^'•Ventiffeque. 
— PeggioiKiUna l'agazzi si ostina a 

non voler restare assolutamente zi* 
tella e prende il primo che le ci> 
pita. 

Ma che vuoi? Sor̂ o avvezzo al 
;mio modo di vedere..Hb della abitu
dini da scapolo. Vedrò, ^gg^ftfinon ;;iè 
ancor maritata. Forse è corsa una 
voce fiilsa. Sto bene cosi. La vedo 
accudire alle sue piccole faccende, di 
spprteri capp^Uifli; nel suo comparti 

* 1 amicOr 

••3ÌS!$? 

y. 
11 

•i .\ j . 

;->.;^^:^w,r,^.. 

y 

osso immaglnarmidi .noli es
serle'antipatico ; mentre che- invéce 
se'intavoUssi addirittura la'quistione 
e che lei mi rispondesse corno èpro-
babile, con un rifìutfl, io ne sarei di-
speratOj "flrite,,-; furibondo. 

— Capisco; godi una mezza ftìlibltà 
0 ti contenti. Filosofo, va i.'. 

— Insomma — disse Pèrrolet — se 
' • 1 . . ' . . . 

essa ama qualcuno, capirai anche tu^ 
che è già troppo tardi per presen-
tarsi. EigQrosam,<|p||ei parlando^ se mi 
decìdessi ad ammogliarmi i ìibn mi 
piacerebbe troppo di sposare una don
na che pensasse ad un altroj aonfos-
B'aliro che per rimpiangerlo. 

—^ Tu parli come un angelo^ Giu-
seppBj ma tn mi annoi. Andiamo a 

dormire. Domani bisognerà lavorale 
come al solito. 

Il signor Vincenzo uscì̂ ^Mopo aver̂ "̂  
gettato due scudi sul tavolino di mar' 
mo, senza^aspettare il resto 

È preso sotto il braccio 
Perrplot giunse, alla vettura ì cui ca
valli s'impennavano, rattenuti dal 
cocchiere. 

Nel medesimo JKtahte la carrozza 
del duca di Rbchebonne scendeva,^§| 

epid-^mente il viale dei Campi Elisi, ' 
; Germana aveva supplicato' Roche-
bùnne dì ricondurla subito a casa. 
\ ^ ConduGótimi vicino a caaa mÌ8| 
alla T|iileries, ve ne prego,; 
; — Volete già ' lasMrmi? ' 
; - - S i . : " . : 

— Ma io vi amò tanto. 
; — Che paura mV hanno fatto! Ne 
tremo ancora f 
; Egli pose in opera le suppliche più 
^ke, più ardenti! 

Non potè ottener nulla.' 
— Non rimango a Parigi che per 

voisssi^disse. -^Dovrei essere iu^oampa^ 
goa da sei settimane. Matto ìnnunai il 
pretasto che ho degli alfiri^ma il n l̂e 
solo affire Bietò'voi Dlt^Sii almeno 
che'mi amerete! 

— Si, ma lasciamoci. 
— A condizione che mi permet

tiate di rivedervi presto. Io vi adorai 
— Si/ma addio I 

Ino, CatDposampi'ero'Mohtebelluna e 
Vicenza-Schio, ék\ Wtiio ì t l ^ XQ\ 
giugdb pure còtren^ii^nei^ gmrnt dal 
16"ai 24 luglio" pi'v'sieno V^1§HO11, 
pel viaggio di ritorno fino â^ 
treno' rispettivamente aeiTi / ; 
del 25 laèifo 'p. v.' " ^v 

Ti^atrs^ C^arlltittldl. --̂  Còme,^^ 
lungo tempo avevamo«^prGanuun2ìaW^^i 
èigmnta fca noi la distinta CompagnlìiJ 
d^l.cavvErmjste Novelli per darò: al' 
Teatro Garibaldi, una,serie di^rappran 
sentazionì. Diamo alla distintissima 
Compagnia il nostro saluto.' 

^SilÀ^^raperto' un' 'abbonamento pac-
otto repite aii ségoenti'^ pireWff (Fini-
gresso L. 4 — Alia poltrona L. 4r^-w' 
Allo scanno L. 2,/ 

Viglietto serale d'ingresso alla plaw 
teaVpitna lòggia ^^palchi L. 1. 

i sigg. StudeÌn#wMW di t 
e rvtraU|^pr63ontaadosì alla porta di 
JngreséT col' deòàro contato paghe--

:^»tìnno-^cènt.-60. •• ' '^^^^' ' • "^ •• ^ 
Stàssera < (sabato) ha ̂  luogo tà^ 

Ki'i'tQa i ràppr,eaentaaione alle \? Oref # 
Dpm. col seguente svariato prpgramooas 

r Iv Cicero prò domo swa; Commediai: 
p,p^ii,;iltp;-di Antonio SalsìHs. ' 

.'2° Mainai Scene vlifteziaìfja del, se-
: cotô  scorso'Wtìii i t to. di ^QiBàr|>era: 

3:" ' La mqJÌO dèìl%o\ho : Con feVenzst 
dî  A: Lrvyààllò {Gend<|lin).- ' 

4>J? 'Maritiamo la'^MWSra.''' , 

g l i S i a t i ''tJ-sìita-.- —-'Q'-Vesta se^W^ 
f (mbàto 4y^alle 8 1Ì4 alle 10.3;4 : cotì*^ 

certo, musicale; " : . : ' " • 

:^^ Aria neiropera Ir'Briganti, UQVQ 
=' ./• dante»: ; ; ' / . .;,,; , • : ; 
Î 3 î.i5altz, BoZorfiS,.Valdteufdl.. 
f 4. pinate neU'opera^ Gf^^MU^mmorni 
,̂, di Sully, Ferrari ." 

f5.:Mazujkj, Eicculsior, Mar'enco 

corr. e 

, -:^;Pòt-pf urti, Brahaka, DaU'A^fgine. 

i|tì;Cì;óàanieWL'ég^a^ò^fie nò anda:va ; 
lòri sera;sull^ strada Ardónegha da/ 
•ponte San Nicolò a Legnare con una^ 
? vettura su cui aveva preso anche ili 
iC^urspre Comunale. . 

Il, cavallo SQ ne andava di sempUca 
trotto, quando all'improvvido (erano-
.le 6 li2 p.j usciva da una casa uà , 
fbambmo di quasi cinque anni é, 
Icorrendo*picelipitavasi sotto i^f^ca--
-valioi invano^ ìliCrescente tentò foir-

m. ^ Si, arriVedetclJ 
Germanà'fuggì montar il duca 1^ 

Mndàva^Uò ttltlSttìo^ b^éio^tolla punta 
Meile aria, Sulranf^tfio della vta S* 
'vOnòrato essa sì volse indietro 6 vide 

^ \ . • ' ' • - i ^ - 1 1 1 ' 

'ch'egli la guardava ancora. 
j Quando scomparvejRochebpnnefecei e 

tV(Jt!tò;«^?ató^P#^^ «e rp-, 
vine delle Tuilenas. 
I Quegli avanzi d edifizip, spottn ^elr 
ipassatOj si alzavano fiaran^ente sllu-: 
inììiaati, dal; triplicechiarore della luna^' 
d̂el gaz e delle lampade elettriche, 0 

r(^iifetunq!ue di|;|i^jtè^come eòtì̂ ), ap-, 
jparivanò cento volte più • artisticKtt^' 
idéî  palazzi'nUòvJi;^ pesanti come rino-

i'^rirt^i 

Promettetimi d r CccordTarmi un? 
igiorno intero, IKprimo che avrete li-
^bero, domenica, per esempio; 
l — Se farà bisogno,... VedrWmO.H • 
I — Tutto per, mandarmi Via, neh; è 

l ^ i o l ^ u t t o ^ ^ h è ' ' ì ò ^ vi*lasci. qat-.• 
Uva! 
i Essa, si mise a ridere, ma aveva-il/i 
jcuore gonfio.' 
I ile emozioni di quella sera erantf 
js(;*»^ti4iìpo tórti per lei. Non ditai;' 
;derava più altro chexinphludersibe^ 
jbene'al sìé'uro nella sua camera. 
I Nel punto di lasciarla il dnca la'-
strinse appasstonatEimente f^a', là'; 
ibracGia, 4 
ì Eìsa noJa!!cerGÒi;neppure dir difen^ 
^^l i i rn^di .sfuggire ai. baci con cui j jCeroati, dovuti;^»! genio degli afehi-
W M ò copriva'il ivtìlto e lo tnani. tstd dèlia dfiflad««za: 

^d'", -^m ^». 

' -

1 1 ^ 

!'.! S''-T^^V '̂<l̂ ^*f̂ ''''f̂  L.:\Ì ^ '^Xl 
1 : 

\- -r: . ' - ' " 

Quando ti ri*e 
Non so» 

• - , < • - • ' • - - ' 

Domenica, siamo intesi. Accetti? , 
iOopo sarà finito tutto, ae tu vuoi. Mi 

tutto, mi Uscier^i per aem» 
pre, se talÒ^«l«iW voJontàV^a ^ aP^ 
sriono ch'io possa ' parlarti 
monto.^. 

— E^dopo mi lascieretestar©?^ 
. - TPltìftgìuroj 

—> diase lei aprendo lo 

Xlll. 

ej^oft^fl&Wnza neppre ; aspettar© il 
Bervi'tbre — sa posso, ci pens '" 
Alidio. 

A r̂lvedorcì, 

' 11 -yestibolo del palazzo dir Eocho'-: 
bonne era bnllan|tìmante illuminato.. 
:I candelabri ,d> bronco fiorentino,so--
;&tenatl da statàe d̂i marmo^ posti a 
jpiedi dell^ acala a doppie-rlllrle, il
luminavano colle Joro t rar i ta Oaoi* 
> . 

;me!l0 le massiccie balaustra di ottoue 
fuso, sempre luàtre^ che un veecUiES' 
servitore aveva per^unico iucaiba d i 

I • . • . I • •' 

tenere in oir^ine* 
- ^ I . • - • ' . 

(Continm^- . 
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r^iaro il cavallo;, ÌW)i 
•sapvto all'istante. » 

.11 C r e s c e h W . ^ ^ r a | i » t i s s i m o 
per 4j<ie^M î.dÌ8graaia di ctjt tu caiisa 
^^p ìon tàm, ' mentre la colpa è doì 
•ffWttori che lasciano cós! abbando-
M i loro f̂aamWftî  cosicché è: varo 

ì^acolo séynon succedono più spesse 
v^isgrazie. 

tJsfia ikl éìH^^Vn giovane dottóre 
:^rrivato ft'eaco-fi'esco a Rifccatartuffola 
•dove ha ottenuto il posto di medico con-1 
-dotto, ribeVe la visita dì un individuo 
Il quaió dopo un mondo di raìlegra-
:roenti;^J4Ìiqe: 

aro dottore, veniamo al buono,,; 
•vdiote vOiMfioriovarQ con ma il con
erà t tocho avievo fatto col collega che 

'^i ha preceduto in questo paese*? io 
j^\ì davo un ilfatò^etf^ ogni cliente che 
• mi spediva. • ''''"'̂  "" •' •'"" „̂  • 

— A^ì ho'cnpito; voi aiete; iKfef^ 
' ^ac ì s t a di RoccatanuffoU. 

— Mfì||pi«i;^ono l*ÀppaUàtore delle 
!gg)pmp6 fiuiobn. 

* i ! 

S - ^ -
I - iii-wjwgimiil'in"in'TTT-n-iirn-mi 

I l e i t l s i 0 sBeìlo" S t a i o - Cìvfile 
•"••"•iî ^̂ r. del 1 tìnigho 

' •Ht tsf i i©! Maschi 'N. 2 - Femmineo. 
M e r l i n — Oanella ^enienzato An

tonio fu Giovanni di'anni 85, pegtìi-
jolo, vedovo--* Meneghini ,0e Chec-
«hi Giovanna di Pietro dv anni 5 i ; 
l^ortinaio, contn^fito — D Agostini Bt-
• sdaro Virginia fa Antonio di W n i 29f 
-civilej coniugata^^^*^Una bftlihbina e-
-•apos'tei" • • • . - , . . • 

Tutti di Padova, 
l^acin Tita E^iWabetta di Giovanni 

.'«(ìJjWrtni 47, casalinga, icoiiiugata, di 
CervaresaS. Crocè «^ Negri 'Dome
nico fu G.^Bi^'di-an!l1-;37, cdntadinol 

:Xuigi,di anni .22, dom^ìda^ ntibllè^ 

-m-^m'- (jî v 2 Giugno . 
HWaftéièéJ Maschi N. 1 - F^émtàihèW 

'SS»arJaia|^jal. — Pigul Andrej dif 
Gaspare, giardiniere, ceube, con Me-
iiegpni Adelaide dì Alessandro, casa-

:>|inga, nubile. 
Hlflirtt. -~ Saro E-milfa fu Gregorio 

^i.apmJijSj possidente, nubile ^ - Pa-
1adin|Wàtc« fu Pier Antonio di anni 

.^3j •vtumo7 vedoyo^à.,. ^ • 
Enti^s^^bi dì PàdGVa. , 
Mànf/in Viiribenzo fu Anecelo di anai 

';.33, villico, di Carceri di S^^t^; 

.1 

1 ^ 

'è CTQlJatiL^ scala di una à&is^ Opâ i 

deploransi duo morti e dwe fprltii t au: 
torìtà giudiziftriii procedeconlfb ire' 
sponaabli dóiBdisastro. '' • ' i 

scoppiato uoo.Scippero fra gli operai 
deile miniere di Cracovia nel distret
to di Bachdiilt (Russia meridionale}*^ 

i J^O operài tumultuanti saccheggia
rono la fabbrica di birra della Sodie-
tà'ingleso e.^parecchi magaizmidi vii 
no; 50 operai doUa fibtyricadi ^'Cll/y 
a cavallo e armati di revolver vi l i -
Opposero; nello scontro tre ppefftiÉJt* 
Dìasero uccisiitiiS gravemente e 46 
i t l f s rmente fer.iti..lè>'trUppa ha ri
stabilito l>r(y,aLà^é,'si' sono' compiuti.-
ffiolti arresti • 

•;wttliéltìé;. -^ Un"̂  dispaccio da Ma*^ 

- t -

• i - . 

fitenné l'accasa dì furto (ìbnlÌfi#ato e 
qualificato per ì quattro prenominati, 
pél ^^"ssutt^phe ancfÒ pep tre 
%m yoìtp Rubare,coiiCogo ForTufilWj^ 
e pel' Oogo Érosdocìmo c h e a i a t d ì-̂  

"ladri. -'''^-•^' :'A^'-''- • -̂  • • -
'• Sòsteniié pui^fru ricottas^^one p|^xio 

:traUato dalli* Tàlamini d^alltì dfchìaj^ 
razioni dogli accasati, dal consegnai" 
I vasi e dal prezfe deiràcquavìte. 

4'o»v- ^eoni d i f ensoreJS ; ergo e 
dei Biacco so&teQne|4Kinocenti del pri-
^0 furti i suoi diflsii U somma in-
Iriéra alle L. SÒQ^la mancanza di 

qiaflìifica^di aca tà t^^ l l secondo. 
L'avv. Stoppato dlflnsbre deimVen-

, tura e d^lla TalaniM d(^i»^éfc t r i 
:vqrdaito assolutorio} p^i suoi tlienti'* 
.in *bas6 av̂ ' fatti. Ndu 'accettò i- duo 
-'Bròdi dì furto aoatenùti d«Ì5̂ P»*'M. e' 
'sòaténne ta nessunaìé^prova a OsnWP 
>d î VenÉtìra adducelii^ per corólìariV' 
ila.'buonft condotta d#i medesimi, le, 
dopoai^ioni stesse del"danneggi^tito i r 

•'••:3 

• | 

•̂  vK 1--

I " .h 

-P 

.{'• 
n&iQ 

. 1 ' ^ 

„ . 

riò'fii obbìigtito a fai'ffiàraii 
Uni i p l w à di operai dovè sbara3« 

zare iì binario. In céi^Rffjtoia treni 
aitinp impiegato più di due oro a per

correre dieci'chilottietnl - ;.'^. 

peritìuo veì"46MO negativo p 
Andrea Ventura o (l'ammissione del 
«Mare infariole alle^^•L...2&.. pel^f-stte-
v"^'4#ÌI|l^°^^^ peggiore dSM vecdettoo 
affermativo bir Ventura Aiitonio. 
']• Por la Taliìmini Felicita sostenne 
ràssbluta maécanzaidii previo trattato 

t-. 

? t - ^ ^ ^ S ^ u A J i K ^ ^ ^ ^ * l b ^ *l>:ia?i8ttazione dolosa; perchè come 
lhet8à'TOaripò,^a1ìa>^do eemomila rmuHa 5i«i..n* l̂î »*.n .\\.l.^^a,k p«^_ 

, ! / agna' pfbs'sb Sklgedin 
mJ^Sfbàìc&laillìdnsìò' VaiianB êEiiY, 

sia di dieci mìlibn'i di fltJriòiT^ 
Mipî fa € ^ r a so.̂ e oecW âtì hfel' • 

salvàttlfio. Gli a&ttWti fuggofia; ' 

m Oronac 
. ^ 1 1 

: « • - -

CORTE'D'ASSISE Di'PADOVA* 
m> 

, •- h • l - - . 

I ' 

f IS Ao qual i i^" ' ' 

• - • ^ : ^ . 

àr-
'UÌJ tacoPt' 0 

V^^Oflro Gùribaldi, 
imeté Novelli • 

-\1*-. 

1 . ri-r|-±'Vi 

— Oompugs^ià Er 
- Si rappresenta 

Cicero prò domo sua -^ Marna! 
La mano déll*tiomo — Maritiamo 
la suocera. — Ore 9 pona.' 

•^irco equestre De Paoli e Ma't^dièd^-^ 
OrrO p. — Prato della .Valle. ^ 

^iSerraglio Berg ~~ Dalle 8 ant. alìe 
10 poiTj. — Prato della Valie.'-

^Seatrodeifantoc0''~' Ore 8 3i4 —; 
Prato della Valle. 

v 

Presidente conte comm. Ridolfi. 
P. M, cav. Pappalepcre. 

pij^esa^'&^v.-Stop (mio, Viterfei: e LVoili / 

f ^S f t«4 SS. è 3 G?*Ì%Aé/> 
Ferdinando Alberti teaevA d e p ^ f e 

di spiriti in unà^'oanima locatagli dali 
Ventura Gio. ed addossata airà^'càaà^ 
del ^medeaimo in Bru8eg«nài I/Alfl?t? 
ai serviva del Ventura e dei sudj;fìgti 
:p_er'servizi e ' teri'é^a le. chi{AVV.ch,tì, 
j e r à talvolta aflìclava snehe al V'én-
Wfa. Dopo aver riscontrato ammanchi'^ 
Idi. q g i | ^ , ^ ó r i ^ 2 r i l é # ^ H a i | » c a n i a | 
di pareccm liiri d|jcgaayitet '&li am 
"mandhi''coiÌtirinarom)% d'ai^Èb^gio al 
[jsettefn:bi^e:4886 ne ffuroepi rubati 'bea 
;10 ettoliiri jakuniifetinó. In tutto VA\-

..^taPl|>^«^so ella compaio Tac 
quayité.m bupna^^|t)de, esigeva od il 

^padronq b le ricevute, non ebbe ve-,_ 
.^ri^jal^ieresse:^ pagand<? la grappa ' # 

^recipienti ; chiesa quindi perfetto: vói-f 
'detto nùgBtivò/II difensore fu molto. 
^Ue, ' io t t i i e . i | ! atringèiate. ' ' ''! 

^sostenne con^^moIla bràvUrà iMrino» 
;cenp cl̂ 'e.l auò^ difeso dal nessun viih^-
taggi^:;.fi^eJjne?ritraeva,esclusa'Iapaga'' 

'paUé,. aiie, prista^ioial^ dlfta veftha ' 
prova diret£|ii|i suo carico', dal no ri 
esser mài andato sulla localìU dei'^ 
furti, e dal nDn esser più andato a 

.:ricever« acquavite d^$ió i! fatto Vita^ 
|̂ .̂ jf•'Q^^^^^ quindi^ y,éf4èAp negativo, 
•é 'hèllB^ 'peggior ipotesi .la ^éòmplicità-
^n'on necessaria per furto infdrioraalle 
•>Li-' 500-' 

enzia StefaniJ 
Si _ Bdngfii^bblJBa nn 

jiartìòoio sulla conciliazione nella ÈuQva 

^ti«we.-è'^^Qtilr fti'papi^^^^reg 
.ne^determinaTTl modirt':|^ 
..9Ì,.poa?p.np.f;ire : cesier^a. i l terrìtsrio, 
^ttl Papa e sacrificargli nessuna libertà. 
•iMf'U- legge deller^ftrentigie sì p«ò; 
iHì;bdiftcarfe|Ìn alòiirti punti, e conimu-
t»flaln|c|l(^o3izionjaf ^statutaria 6 m ui^ 
congordatK In ó^nì moTo la.quaatio-

i"^ èrgjp>'ta;>isd^na che il gp>;9,rno. 
••;|,ri c'''̂ ^ '̂'̂ '»* Jadi'-icutanp. ' :«^ '•" ' ' 
: ' ^ t^l,€4&"s>liBa,ii'g0, S , — ÌJn ordine. 
del giorno del Mmistro della gMprra; 

g^onvoca a partecipure dsUetilttanOvre, 
..djjrante , tre settimane laf settembre 

«li uomini appartenenti alla riserva 
Bfanteria,^ facendo .par.t^alle categorie^ 

privilegiate, nonchéJ-^Vcltìntari della 
classe 1889 e gli uomini appartenenti 
alle categorie non prì,vjiègglate delta 

.classe 1887.;.. '•", • , ^ ' * ' , 
Ikì&ì^ 3 . — I ^ ^ p e r a t o r e compl̂ ^ 

iaftceritiionia del collocamenlo della 
|p|i(T[ià; pietra del c n i f ^ ^ s t i n a t ò a 
%tjfé i r o f i i ^ del"; N l i r e il B^altiéo. 
L* imperatore fu dovunque acclamato. 

^ X J T J X T O HJ 

A^itpnio, li qualOi^re i suoi aérvìgifr' 
ar|Ghe a dotìiicilip, avvertendo che ol-
ti"? alle pftaticciflHe, oanfóttureicìe©» 

aito, cartonaggi ed altro, ir^negfi*-
zio sarà co8tsiìt«monte provveduto di 
vini di lu33p e,y|[|»ori i n ^ o d o 4a no» . 
temere concorrenza Bf^fter lal'àtta-
iità, api generi, come ppi* la nglittìsaft... 
del 'cosCó. 

già Direttore ièlla Gffiiieria Pirao 
' ' I I — i ^ i i 

©rl lMo, 3 . — La iVp,f4 Dewfsc/ìe 
^pubblica un Comunicato seaondo cui 
(nonostanteda notizia che Rìsdowitz 
sì i^lppcato neri875,a Piè.tiobargo per 
é;b|ridagliare-là^E\Ì8^aé^Wn3Ghak9®;; 

^i^otisia questa messa, i.ii - circ^olazìon|^^ 
'mediante Gontùnt Biì-dn alìor'a amba^' 
gftÌatore;di Francia a Berlino) è uft 
f^tto; constatate che T Itsaperatòreì e^i. 
SMpi consiglieri non ebbero mai à&\ 

l'intenzione dtf- attaccare^ la < 
eia 

-J - I . 1 

:T ttì-
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Padova, 4 Giugno 
n • . V U - W . " ) ! I f -

contanti L. 
Fine córrente . . . . . » 
Fine.pfpsi to; . .^. .^^, 
Genove . . . , , . ,;..^^^;. 
Banco Note . . . . ' . % > ' ' 

" - < - . _ • • . , • . . i f 

Marche. . . . . . . . . »; 
BancW*é^Nazi6iiftli. • • » 
Banca Naz. Toscana ^ i 
Credito Mobiliare*.. . d. 
Costruzioni Venete, . » 
Sanche Venete . , . . » 
Ootonitìcio^ipieziand:'i^ 
Credito Veneto t . . . »^ 

„ rramvia^Padovano ,' , »^ 

100 50. -
Ì00 57.ii2 

.100 80. -

2 ' O Ì . -
'• i 2^5,8 

•2205 
- 5 

< 

i-'-

lOiO: 
332 5 0 . -
357.irr., - -
218^ 

'274 

90 

l e gioroi d'ini Aìmanaeco 
- i 

•4 

•^ 

|p;i>«> SahbatQ — M|i%e Flavio' 
•<>"'i«»^rA|yp 'fbrlin^se. HOSÌ - -

S. Q'iinno, vescovo. 
36 ©ì»Sii«» Domemca -̂̂  Nasce Ori--̂  

stbfiHO Ferri,^ poeta di, Fano, 1790 
S. DonifiìCiO, veSGpvp. W 

Classa Lpajbardii (provincia di Raven-
ne), il farmacista Gavina, recatosi ad* 
vina casa di:cam'pagna.^vi fu aggredi
to e sequestralo da Wfmeroai malfat
tori , che chiedevano diecimila lirep*èi^-
3'ìlasciarlo in libertà. 

L'ex deputato Bonvicinì avvìpsto del 
fAtto, mandò3500 lir^.Il signor Torchi, 
Jn^yececprse coi carabinieri ^lla casa 

•di'^campagou del Gavina, dove ci fu 
scambio di colpi di facile, 

Un Indro rimase ucciso, uno ferito 
^gravemente, uno preso, gli altri potè-
ifQUO ìuggire. 

:beni fu ' damaéggiatOT pec^ L. 2000 
circa. . 
^ Nel 17'setteMSre ISSO furerie sco.-
pert,ì>j !adr*> ì qualivandavano di notte: 
tempQ a^Tubare l'acquavite dalla tìan". 
tirm, scaifandoHinà' fin'd^tt'V 'alta ' MP 

"^Bt^fM: suplo.-"̂  L'àcquàWte'^>ubllà^ 
veniva portata allaliquoi'isifa 'Feìièita 
Talamii>i^il*|^ «i'tale co.niègnàv^ pre• 
ventiyameiite rocipiedti ed il denaro' 
peldazio.' La Talaminil^iiffarma che^ 
ignorava la furtiva provenienza del^ 
l'acqaavite che credeva ' di Gontra|i 

• b a n d o , ' . . • ^^^ -• 

Devono qi^indìrispondere Cogo % | j -
tunato, Bianco Giacinto, Cossutt Gioy 
Yehturct Andrea e Ventura Aritomo-
dkfeftto continuato e qualificata ;;Cog'0 
Prosdqcimo di compUcitàie Talamini 
Feiicifa di ricettagiooé dolosa. 

Cogo Fortunato è BiUnco r Giacinto 
confessano db avef/rrubato d i ' n o t t e 
'tiótripo acquavite entrando per un fi
nestrino della cantina alta da terra 
due metri. Vi entrava iPCògd e l'al
tro la riceveva stundo d|| fû PÌ'»j 
- Cassutt aróra~^ttfliM^às|éi^i ìandato"̂ ^ 

sulla strada a. oVendei i'abfuà^^ 
recipienti della padrona e^per canto 

,^,Cogo Prosdocitno d i è ^ ' d ì aver ve-
•dutp, i Ventura a rubare dell'acqua-;^ 
vite ei^trando per un finestrino interna^ 
e di averne portato per ordine dei 

^nfeclesimi ad alcuni liquoristi. Quésto 
teste ' i i contradi^^i*;::^^-^' .km^ 

Xalammi Felicità ammette Tacqui-
sto^ dell'acquavite in buona fede e 
pagandola L. 1,15 in m^dia al litro, 
ctìmpreso dazio e trasporlo. 

^ fenlura Andrea e Ventura Antonio 
.'affermano di non aver asportato dalla 
cantina e venduta acqutivite ea non 
'dieVo ordlbB del padrohe.M : 

Furono sentiti ben 25 testìm'#iai^*di ' 
accusa e di difesa.^ 

Gli imputanti sono ìnoeneuratiivmeno' 
Bianco altra volta'^condànnàto.^ ' 

Il P . Mfm^ P k p p i M f e i d t t ì i e 1^ 
i^tttrazioni in due periodi^^cioè dairSS r 
al muggio 88 a piccola dosi commesse 
dai Ventura, e dal maggio al ^ettiem-
bre $6 in gran quantità dal Cogo For
tunato e dalrtììancp, e bàsacidosi suUe^ 
risultanze processuali per; la pt'ina 
parte e su questa e euilecpiifesmoni 
del Cogo Forta&ato ed il UmQQ so-

un ora e messia nella sala deUei: 
loro deliberazioni e pronunziarono ver
detto negativo per Ventura Andrea, 
l ^ t f ^ l M ^ o '» libertà., Egl%.ifi.i:̂ p;lf̂ a« 
t% lo e la Talaminv^s^misórMfepian-
gere. • '^-^Z ' 

Cogo fortunato, Cogo^Prósdócimo ê -
Bianco Giacinto ft^WfbndàntiatÈIft^ 
4 anni di recluaìone; Gossut a 3 anni 
di carcere, Ventura Antonio e 'tala-
mini Felicita ad un anno piìre di car
cere, computato pei tra ultimi il so fe 
serio. ' 

Sala sempre stipalià di| persone e 
;f,.ca!do maesauesp. 

L'adieoKa darò dalle 1; alle 7 1|2 
pomeri • • 

3^, — Hissì da 
Mérvi Gii; afgani, abitanti i dintorni • 
di Ksiki, massVàcrarono ìilÌi2Ò' méRgìò 
quattordici prigionieri bcikeresi, sotto 
pireteéto che questi non in'óora^giaro-' 
nò gli al^itanti dì Kejici a;opp(^|^i|jya^ 
marcia dei Tuasì. Il 24 maggio un di-
stacca mentocompostodi? uh'bittogUi),?^ 
ne di fanteria, di una sotnìa di co-
Eaciìhi; e'dìMina batteria di artiglieria 
entròi a Ka ik . La popoU2ioue:„andò 
a, salutarlo simpatiesmente. Gli agenti 
diplomatici russi di^Èólira er^no jote-^ 
setìii.i 

- . . ^ j 

Vr̂  

<?Ì[ofgtrl «Il 
- ^ . ' 

l IOm&. .4 , ore S.35 ant. 
' • . . . • • • • ' , • . ' ' ' 

Nelle votazìorti di ièri decìsero 
le franche dìcliiàrazìonì di Crispi 
e BèrtólèVìe quali fecero intéa-
dére che il miniltèfó in' Africa non 
farà che lo strettamente necessa
rio per sciogliere gli imbat'azzi 

'lasciatigli dai predecessori. 
I =;B 11 congresso medico si scìòl-
i se con ûn vdtB; di, elogìo^Crlspi 
dî cUi*'BacceIlÌ rìlei'ò la beneme-

= Sbarbaro protestò a Crispi 
contro il suo arresto. La Concetta 
chiese u l̂ut̂ ìenssa a Crispi' e a 
Zanardeliì;!entrambi a: mezzo dei 
segretari risposero ch4 rioa pos
sono riceverla prima di .4f?PiaPJr, • 

=: Si voteranno V subito' i prov-;̂  
vedimenti fmanziA ; i deputati 
EieridioRali voterano pel ministero 
che così è sicuro delia maggio-^ 
ranza; quindi si voteranno le ta
rlile doganali e soltantò^^ dopo Ĥ« 
.provvedimaiy,! finanziari. 
,. Sr=MagIianì preoccupato dei lamen-
tì^éh6%iQtfasciature di piombo pei 
tabacchi sieno velenosi ordinò un 
'inchieste. 
• rsi'Cairóli continua in un lieve 
iBÌgliòraaiento; ancora però noji, 
SQpraggiunse l'attesa crisi favore^ 

Raffaello De Cesare pubbliche-

' ' •̂  I 

; Kibradra^: 3/;—> Il rimeSi,ha.,da 
,Ber!mo:La^maggior, parte delle, po-% 
lenze rispose alle rifnostra,iise del go- t 
verno greco riguardo Oandifl, che esso t̂s 
non aveva alcun diritto di immiscìiiar-
si negli affari interni della TarChia. 
•Questa aveva diritto di mettere ter-
miirte agli intrighi di; certi niemb|i5 
lurtìblenti dell' as^mblea catiàiotal;; 

(Sembra chelà^GMCia sia>'everjy)Q6riW** 
Ibiisimàtst diìlle grandi; potenz#^ 

A t s a i e , 3 . ' - - La Camera votò iti 
terza l]|t|ura la dotazione pel prin
cipe ereditaritìtÉ^'epposizione^ coiiai-
derando c h e l a ' procedura seguita è. 
contraria alla carta, non partecipo al 
voto, 
' TricupiB.firmó^^il ctidrmto d i pii;ia-: 
stilo coi banchieri. ' 

1= 

F. ZON, Direttore. 
ST!^^i^lAìiiTpmoQerenteres0Hiàh% 

Vi^LÙiiiiJii 

Queste acque si distinguono dal!» 
altre rivali Per U, o ^ n t i i à di Q 
idrogeno aolforoà~TlÉ^y^che conte 
gono e sono di una efficacia sorpra 
dente per la cura delle makèÉìe et, 
niche della pelle {dermà.ia^\) speeil 
mente delle erpeti non /e66nZì, gUa 
riscono il sistema linfatico glandulare. 
i disordini deW* app'xrato 'genits # t ' 
^^^'^<^ Zinesfruazioni irreàólarL 
farro ^escicale^renallaj le affezioni 
gastro enteriche, le brùnchiti lmtis:e'. 
\molte altre fnrme morboss della ÌW^ 
cosa polmonare. ContenenMm Wìni--
^'%^MSP^''^^^^ ^«^' '̂ ^ calce 8m> tot-
nemtmnchi ddgli stomachi più de-
^6ò^. S(̂  usano vantaggiosamente acs-

cha par uso eàiririlo per curare la. 
éute affetta da erpeti croniche. 

'- Stanze con polvèrìsgatori é 
respirazione del gaz. rMédico^ a i l a ' f d S 

Le^vere Acjue Spìl^rosa R a i n a r i f e 
portano in rilievo-^ sulle bottigHe 1* 

..sopra,-il turacciolo una fascia dî  carta 
colla seguente scritta in rosso: A 

sl'Ap«^s2B;e la firma fG.;rneff%, 
Deposito generale par lUtaha- { e * 

„i8clUPo:i! Veneto, Bargaftìo, Brescia^ 
siFtìrrara, Trento, per le qnalì Provin

cie ne è raporesentaate .larfartoacià, 
.Luigi Cornelio in Padov») presso A. 
lW.A^4Z0NI^e a , Milano, V.a Sala m-
E?ma, Via di Pietra, 91 ; NApoli. Pa-

Mltìzzo del Mu " ' ' f » .. 

\' -

^ • ' i i l . I]̂ « Ì p é S ^ m & 

1= 

». cnmunao DI VL^sm 
agii'Eremitani In fianco VArerm 

Vta Ballotte, NBUS. 
Specialista per ottùratur^ dìDeoiÙ 
Applica" l ^ e e a tìb^eaatìir** t.o " 

condo la nuova iavenziotift Bfamsim 

RAGC0MA.1S[DATE -ÀtiM 

Drogheria 
• : ! . ^«#U2ZA ERBE ' 
atigolo Via Fabbri, 3'ÒQ • PADÙIìUki 

ed ogni inveterata rnalattia segretà^^ '̂ 
di ambo i sèssi. Guarigione garantita 
in: venti o trenta giorni mediante il 
soÌo*'8lo del con fatti vosietsli Costanzl. 

) 

,' insegna dell 

La sottoscriUa Ditta G. e B. 
• ^ 

fili GuERâ vNA-, per comodità del-
•^l'estesa sua ; clientela, hi ^ aperto 
coi* giorno. 9 Aprile 1887, in Pa
dova Via Bórgo Bianco al cìvico 

ISOti BELM 
uno spaccio * | n l aittStt^ainI e dì 
W a l | * t t l l e e l i a 'delie miglio
ri qualità, per asporto ali* ingrosso 
ed al dettaglio, a prezal^jnoJìcìs-
SUBÌ.' 

B. e G. i l i i 6U^RHAH .̂ 

l - i n n . i i * 

rà presto iuii'̂  opuscolo sulla con-
"'-"tione', propugnerà uà arbitra 
to iuternaaiouale. 

ajzisa^t^Ltii' Krf'^ 

l 

diurne e serali di 
tedesco e dì fran
cése dil 
sor Bert, vfa Gal

lo, sotto il portìcatto. 

V6recaramtìlÌ6:41)ftUì|^ Milailt» di 
Toruio (unico a 'PM(|Ma). 

Copioso assortimentojftJ'tSeÉl^ l?,«s>-

Deposito acqua Bicarbonato Calcie% 
Digestiva di Nocera Umbra, 8»,j 
periore a tutte la acque m i ò e i ^ ^ 
—, alla bottiglia cent. ZB (vetrài" 
a parta). 

Deposito cpla mastiee e lumìai eco
nomici Bonacina e le migliori 
lime per i colii. 

Deposito acqua ed astratto, ai liori dì. 
itegli. 

Prodotti S, UBI. Ktmwelia €ll ITI-

Vino piccolo artificiale -—al pacca 
per litri 70 L. «,S®-

B*lsamo caUifago dei farmacista Gì-
b n dì Sohio. 

Garantita dìstrunìono dei scarafiggì. 
^Cere — profumerie •« biscòtti. 
Dolci -— bomboniefe^^/cioccotati^^ 

carte da giuoco — vini e tiquofii.P 

DEM 'A 

. PIAZZA PPAXe H !448 " 
TEATRO VERDI 

I - 1 

idl'ort» per oggetW dì Ohlrargia rt*?.* 
tistica, par danti e dentiere sa gi^ 
ed altra composizione. j _•_•; i iL . 

I ' I. 
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wmmi^ 
:i 

per rEsteto si 
pressò 

escIusìvamenl^tesBO A. MANZONI e J3„ Rue Cboron, .f6'l$rif^i 
e 0,, ¥ia^llli Sala 

^^^^^^rm^^^^^^xKOms^^^i^mimmm ^ì'^g^m^.^Mmv^MOrtiMiroMMÉiiegs^^ 

• ' - • 1 ^ 1 - ' ^ ; ^ ' ^ ? ^ ^ ^ 

e ìli Uììm 

n - , - • • - ^ 

• f W a VìaW«Pietra , 9 0 - 9 1 * s ^ a p t ì i ^ P a l a p o , Municipi^..:: 
•J. 

: .̂ 1-=̂  . 1 

CON 

-«watèH*Jw(»*wsfti««w^ , 

e . • 

,t^ 

^^edisposte ad un impp'vesri ConsJgnato con snceèsso aJlp^gf^òùQ a iuoli e 
M sangue- Si pimdeMùosG diottra doMJ gocde^d ogni pasto, ~- HU 
" ;0^X—iEaiffore la firma B„ B^yÀX3,st^m:pata In rosso- - - DEf OSITO'ìiolla-iriagpr pane dalla Fàtmda. 

I - --,, 
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Giinrigionej garantita in 20ÌJÈ,I30 giorni, iDedift^te i Confetti vegetai! eosUnzj^m 
sosiUtJziorke delle candelptie., I medesimi ségreganb inoltre le^^^^^nelle, tolgono ibru-

*^0ori uretrali, vincono ì flussi bianchi delle^dtfine e snnnnó mirabilmente le goccetto 
d'i qnalsinsi data, siano pure ritenuto incnrnbili. -*• Effetto constatalo da «na eco 
tionale collezione di olire dwe mila attestati fra lettere di ringrtìziìirnnnti di .flmma 
latJ g08riii*e cer^ì^cati medici, di iiitta !* |,p0p^^,^iPitr»le, attestati visibili metà in 
Parigi Boulevard Diflfot 38 ed in Kpma vift RVttà̂ ^̂ ^̂ ^̂  e metà in Natioli. presso 
Tampre i^rcf. A. Costunzi, via Mprgelbna ntimero 6 e garentito dullo stesso autore 
spli, increduli col, pagamento dopo* Iji giiar'gionc con trattative da convenirsi. "Vendita 
presso la lìinggior parte dell,e farmscie e drrgherie del regno esigendo in, ciascuna 
scBttola i)n* è'tirbeHa dorata colla firma antfprHfit in netÒ dell'inventore. 

fjlii 

- j 

Ifi Pà«i presso la Farmacia C a m u f f o , ^Slia C ehl i^ , che ne fa la - h j 

spedìzionfi.nel Regno rxìediante tnuncnto dì ct^nl. 
- i - ---f I 

' ' ^ ^ 
y. •- ." .? ' % ; 

iU'i -•> =>ì 
L ' x i j j i i . - . ^ ^ j ì i i ' i -
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^tr. 

•y 

istoratore dei Capelli 

ì^TepOiTato del chimico farmacista 'M^'Gwmmn 

ìMìM m Ifirtliiteriale -: • 

f . -

' I 

- Ti 

Serve mirabilmlite a ridònar̂ aiî ^^^ bianchi i l pri-
.mitìvo: colore, non è una tinta,'non unge, non lorda, non'mac-^ 
chia là pelle o la biancheria ;'non fa bisogno di lavaro o di-

illM#ssaré iTcapeUi né prima né dopo là sua applicaiiione, ed è^^^D|;:ftìttiui)«ntQ ,in,ns?.|̂ «̂ô  ^^ 
Àaisce,direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore finrodnoefido artì'fi'crrtlmeìfi'te 

quella parte di materia colorante che ce^sa di formarsi nella loro organica costituzione per 
jtnalattiìi, fiW età avanzata e per Salire cause eccezjona!) ; ridonando ai medesimi .ij loro co
lore primlilvo, nero, C89t6g|5|ii biondo, eco,, tropediece la caduta|^ippaipoye la creìfcit^ e la 

a^^forza e d o h a a i capelU il lucido 0 la n^brbid 
. D i s t r u g g e inoltro le pelHcole e guarisce lo malattie cutanee d^lla testa senza- recare 
incomodo e merita di essere prfìfenJtS|i.ad, ogni altro preparato, che ..U.^vasi,in commercio, 
tanto per la sua efficacia, come; per i v4Etaggrche presenta nella suaì applicazione e pejf la 
economi^ deliliiiSpesa, preszo dell« bottìglia con istruzione L. 3 . , , 

' • 

- 1 

•r'd tMT£ : . 

I -

\ 

' • 

Tfl5?ilfT 
^1 ^ 

'• Bidona alla barba e al mustacchi bianchi il primitivo cglgre, biondo, castagno e nero 
.perfètto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole,: innocuo alla salute. Dura circa ©li 
mesi.'Costa L.'""5* •'• •" • •'•• / -̂  . ^ • ' 
•-..': v i i B I ^ •mc^U.A C ^ I ^ E M E ' A i « S C A P « # : ^ e r tingere^ Ì8tant..aneàmente,-^e. porfettai' 
Bnefitfi in nero la baiba ed i espelli, prezzo L, 4 . - r Si«*endono in Brescia dal^^ljrepapàtoro 
A, GRASSI, trovansi in deposito nelle principali Agenzie, Farmacie e Prcfumorie iiel Ragno. 
Si spediscono,ner tutta Italia franchi di porto con aumento di Cent. 5 0 , 

Beposiio^Tn Po^l*!*»* i^. Bedon parruoch. prof. Via S. Lorenzo 1090 ^ l Faggian 
arrucch. prof. PiaZia Cavour ^ -^e^astiano Tevarotto parrucc. prof. Piazza Unità d'Italia-« 

BulgavelU IVapo2eo?î  parfucch, proffiffitro 1'^MH*J's'tà, 
I 

X • 

"^Wft 

XDJEX : F : H - A 

ANTICOLERICO 

Torino Ì884 

1 

i^M^'' • -

VÌA S. PROSPEKQ, N. 7. 
; rremiati con me.laylia d'oro all'Esposizioni f Anversa 18̂ ^̂^ -
. fijzza 1883 — Hoz'onale di Milano, 1881 

Parigi 1878 ~ Sydney 1879 —Melbourne 1880 Viemia »B73 — Filadeiiia 1876 
e Bruxelles 188G. 

•d I 
• ' » 

'si Sem confondere con,Wlti Fernet fes^^m, 
i-hR imperfette e nocive twirnstom. u .''es'SB© 

2^000 ternp' 
BIBMSM©»? e s t ìngue la 

r- f 

MVÌ\ 

- • • ' , ; 
i ^ . ' ' . i -
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EFFETTI GABAKTITI DA CERTJFIOAXrMEDICI 

:M 

I • j u^^.^H.<^:i.:i,j^.i-jf*Ma.^g^rt^?;?g^P&ip^>gx-'?r. 

' -. 

. I 

I • 

PREFIITSy^^ APOtóTOUOA DKL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, S Maggio 1883. 

- t j 

. / •-i 

PKEG, SIGNORI F . L U BRANCA, . , . . . . 
n^ìnWa Ve SS. hU mi tacessero Tagevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

É - ^ ^ B X B J W ^ » a preni ridotti cerne l'amio .corso, no prendeioi dodici do^r 

©4 ci è ' tóoltoutUe pel colerosi i quali non di rado col solo amo. 
FOT-ff* 

- » • ' • > !< 

. J ' ^ 

n«AY«V'^**od"^imo¥tp6ranS^^ « ricuperano perfetta salute. 
In rs f rerWil E' '©Mci ISraia©» ci riesco molto \antaggiosp per tu t t i i 

' ^ ' f ^ ' - ^ t ^ Ci™. occesBWament. «aldo. ^ ^ ^ ^ 
Devotissimo loro ^.m^o^ •'• . . . . -•, _ r . _ _ : . ^ . - % ^ 

MUNlCiinO DI NAPOLI / 
. ( • •;. -

• iin 

^ W 
CCTI!Q ITfìaarjlìs d 'Oro, eco. 

ìAi^i^ì^isgm' 

V ~ X 3 > T O B O 
La, Chlna-IaEiVócKf^otì'è unapriip.'vrazioiio Itariftìo, ma bonsì il risultato di fitiuììi o dì 

lavori prol'on'U, cho valsoro al stio HIVOU^MIO pia alto ricomp^mso. È mij prcaorvativo ed 
•«»,,:0iu'atiyp, delle Fe^h^M^ntérmiUnE^^^m\B,,.:^^ euc., -̂ :i4S<i5-#: • 

li Rocroto' di superiorM dejla iqi i ina-Lai 'ache 'ò atato oltromodo constatnto no^ll 
.OaiRÌtaH diiì piit ìUnKtó medici, pèràvóffàdlitata l a cura dello ^lfe«oin di Stomaco tU 
inafqìdmm, e dì tutto 16 i^'etpòrrféìioci, ecc. . ^ ' * ' 

L;i China-lUarQcho F B R r \ U G m O S A è spocialmonto raccomimdata' nollìf Ô Ofò3», 
Formàzxone difjipxlc, Ancmm,(^mtralgta., Langiiidepza, consojvuonzedì parto, sposmiczza^ uo-ts, 

ì ' u r l s , 22, r w e p r p u o t , Pd î i tutte io Farmacie i n l t à l i a . 

-'n 

:f} 

- 1 

UNIO£..PER.IgpCURA A ])GMIC1£0 
T,^—?;: •_ . ' - ' I l - , 

ìà(}'fagHa alle Esposiziom di Micino, gf^ncoforte spn, Trieste^ Nizza, 
''^^-^'—:no Q Accademia KaMnalé di V^ 

: q » x 

[*•. 

[' Il Mg; Bellocari dì,Yerona. prese Jn affittò"dal Comune di Pelo una Fonte alla auale 
il- GoVei^W^à garanjsia dllSpu^^ imposeil nome di FontànìnG rft' Peto per dWli^-
guèrla dalla f'np;Rn,tt,Ì^|i||f^<'a S'WBBI;© d i fi"©!» dove da secoli vi sono gli Stabilimenti 
di cura' e accorrono mVeliaia di per^onoitft . ,, , ^ ,^ ., 

B/Beltoca^'i non avendo smercio della detta Acqua pèr^a sua inferiorità © offcendoìa 
col sub vero nome, inventò di soBtituire sulle etichette delie, bottiglie e sui stam^fu 
quello di Vmea^era'Fonte dirpeio consWvando, per,^j^ lega!|ià^ capsula il nome 
di Fonfanino in carattere microscopico onde, non^i» veduto. Con questo cambiamento 
ì suoi depositari si perspetiono di venderla per acqua, d(M!*jlKS|^a I r o n i e d i ^ « 
a'chi domanda loro semplicemente Bs-sgiSEa PcSnn avendone ma^^gior guadagno. ' , " 

ofe(fere ai venditori dell'Acqua del BtlTocai) la poasibiULU dHnijaiinarlìttiìub-

ed esigere cho ogni bottiglia abbia etichetta, e capsula con ,.tìopj:a ^aul ica-
blico, la 

8̂ ® licite-

• —M v q v ^ T _ L • T j ^ 1 • " ' " • " 11 I —r —^ir 

manda loro semplicemente Bs-sgiSEa PcSnn avendone ma^^gior guwdag 
toìg(fere^ai venditori dell'Acqua del BtlTocai) la poasibjjgà d* lògaiin 
Vó)t»R(ìrUta Direziono pr^ga,dìk|MfclePÌ^ tempre Aoqua dòli' ^laslilc 

; : • 

' 1 3 j 

. : % • 

La mrezione C. EORGHEWI; 

': '-

• • ! 

Qilést' Aefl|iia seiiza-^ivale progrGStìiva'Cd^àstantanca ridona ai 

Bas ta UNA! o : DUJL,APplicazìonì s e n z a p r epa ra t i vo n ò . J a v a t u r a . 

SI T R O V A P R E S S O T U T T r S PRINGIF^AUl PROP-UMICRl E PAjplRUCCHl ERI 

fi£^ 

^ 

-W 
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DPPTOAT̂ VQ: E g i r a SANf}U£f 
I. 

A- . v: BREVETTATO DAt REGIO GOVERNO D'̂ TTALIA . 

DEI^i 
i i e i ^ i m " 5 ^ ™ * - * TD -F: 

^ . : ^ - 4 . - • J ; . ^ . 

:-- /, jMmco'SMectìssofe t̂ ê  fu Prof, ffifs-dslssstae^ it^a^Bisans® dl^Ftreme^^^^, 

Sr Vénde esdusivaiiQente Sri'W propria) 
In "boccette Ib* «^Ì%p4i£^ya9.:-r- In in polveire) EJ» t , 
la scatola pìM* imballaggio, v ; 
. ' :!̂ -̂ ^ m,CÀSA-M'FIEE;NZMM^SbPP 

••-

f'.'i 

W. M, Il signor Ersacs4« l^is^lissHsa* possiede tol te le ricette scritte dj proprio 
pueno dai fu pfof.̂  Girolamo Pagliano suo ziQ;^più un dóc«tìf)ento; 66̂ ^̂  lo designa 

. - t 

I - * 

dere questo legiUimo'farmacOi coiraliro proparato: sotto il nonne di 'Alherti^^^^agUano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a hoa aver àlcfiWayaffinit^^,col,defunto Prof Giz-ojamo, né 
mai avutr-Ì*Ìfeof^ dì;e3ser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
meózipne di ìuTnei suol annunzi, inducendokikpnbblico a crqderneio parente. 

Si ,ritenga por massima: Che ogni altro dvvtso d richiamò relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in questo od in altri giornali, non puòtiférirsiphe a detestabili con
traffazioni, iV più dllitì volte dannose allW salute d ^ ^ i fldpciosamento iae usasse. 

Prezzo del .IBalsasaisw la scatola TBÌJVS^^^ 
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Prezzo del €gisBfteH'l2',i?.aBSBt©, flacon gràndP 
1 . 5^ fiacon piccolo L. 3< 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo ^,| 
più, Centesimi ,^(isM P9«%J.«stal6 dal far-
macÌsta*BIAI^CISa" S.UI€«1'" Brescia, prò--
prì'etario ed esclusivo preparattfP'e vendesiu 
ih' Padova presso la farmaoia .laiSgS ^ € « r 

i l i o e presso la fi*rm.CSi^©0saa« 
lifòàb^ Prato della Valle, 

' EMmill'EMEHIE UICOSTITUEHTE 
MALATTÌE•DELLfl-PEUUE 
V i e Hespiratorie 

|B''---

Par la realtà delU Sr,r>a del Dctt. Fr.„«esoo F«de. ^̂  ^.^^^^^ g^^^^^^^_ ! 

,^iBto la leg8lu)!»2Ìona della firma Sioprasiritta dal Sindaco dì Napoli, poi Pre^ 
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Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed allt?-
vatori di cavalli, è rimedib Sovrano neUeoiHr^ 
erpeti, ferite, ìinfiammaùoni in geuerale e 
cioè: mvtli di gola,ungine, ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmoni, contusioni. Nella zop-* 
«ina dei homni per la cuilJl dei piedi. Aiuta 
poi mìrabilraento la riproduziona del pelo. 

Csuteriz 
I 

-; .Infallibile per lai cura dei / ? i W i o poj-H 
ricci, mal dijico, o mro fico^^^al j m a^ 
sino 0 carie deWunghia;pxagìi0ì>cefose. 
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^^^:;;^Sl^-BmM^M^Cornere-Vmieto, ¥s& Pozzo Dipmto, ,N. MSÌ. 

Fsùttri InternuClsntl ^ 
D I A B E T E S T A G I O N E 

. ter ra ale 
Bai SS ma0gio 

AL r OTTOSHÉ 

Deposito péP'nialln 

Z * « L A N a ~ R O 
i^i 

. i i r NAP01.1 
S^^iSil'J^Ur-^.- - <KP 

Sii m 

B^umm t.s^.iiii ^ ' 
li 

•¥^^-!fl^P.«^l•in -.sJftìwAjir;-. ' WTltìErfiWiRi'JW*'-,. ^•.aMBttlSIItft i^ • -

file:///antaggiosp

